
DPI:	cosa	sono	
Il	Testo	Unico	sulla	sicurezza	sul	lavoro	(D.Lgs	81/08)	stabilisce	che	i	DPI	in	ambito	lavora@vo	debbano	rispeCare	le	norme	previste	dal	
D.Lgs.	475/92:	l'art.74	dà	la	seguente	definizione	di	Disposi@vi	di	Protezione	Individuale:	
	
"Qualsiasi	aCrezzatura	des@nata	ad	essere	indossata	e	tenuta	dal	lavoratore	allo	scopo	di	proteggerlo	contro	uno	o	più	rischi	suscePbili	
di	minacciarne	la	sicurezza	o	la	salute	durante	il	lavoro,	nonché	ogni	complemento	o	accessorio	des@nato	a	tale	scopo".	
	
Tra	i	requisi@	dei	DPI	è	previsto	che	essi	debbano:	
	

essere	adegua@	ai	rischi	da	prevenire	(senza	cos@tuire	un	rischio	maggiore);	
essere	adegua@	alle	condizioni	esisten@	sul	luogo	lavora@vo;	
tenere	conto	delle	esigenze	ergonomiche	e	di	salute	dei	lavoratori;	
essere	compa@bili	tra	loro,	qualora	i	rischi	siano	molteplici	e	sia	necessario	l'u@lizzo	in	contemporanea	di	più	DPI;		
essere	facili	da	indossare	e	da	togliere	in	caso	di	emergenza.	

DPI:	categorie	
I	Disposi@vi	di	Protezione	Individuale	vengono	classifica@	in	tre	categorie,	in	ordine	crescente	a	seconda	del	grado	di	rischio	connesso	
all’aPvità	lavora@va.	
	
DPI	di	prima	categoria:	sono	disposi@vi	di	protezione	per	aPvità	che	hanno	rischio	minimo	e	che	procurano	danni	di	lieve	en@tà	(come	
l'effeCo	di	vibrazioni,	raggi	solari,	ur@	lievi,	fenomeni	atmosferici,	ecc).	Sono	autocer@fica@	dal	produCore.	
	
DPI	di	seconda	categoria:	semplicemente,	qui	vengono	inclusi	i	DPI	che	non	rientrano	nelle	altre	due	categorie	e	che	sono	lega@	ad	
aPvità	con	rischio	significa@vo	(il	D.Lgs.	475/92	non	fornisce	una	vera	e	propria	definizione	di	tale	categoria).	È	richiesto	un	aCestato	di	
cer@ficazione	di	un	organismo	di	controllo	autorizzato.	
	
DPI	di	terza	categoria:	disposi@vi	che	proteggono	il	lavoratore	da	danni	gravi	o	permanen@	per	la	sua	salute,	o	dal	rischio	di	morte.	
Secondo	le	norme	vigen@	in	ambito	salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	è	previsto	un	addestramento	specifico	obbligatorio	per	poterli	u@lizzare	
in	modo	correCo.	Alcuni	esempi	di	DPI	di	terza	categoria	sono:	imbragature,	caschi	con	allaccio	soCogola,	autorespiratori,	guan@	
ignifughi,	ecc.).	



DPI:	obblighi	del	datore	di	lavoro	
Il	datore	di	lavoro	è	soggeCo	a	una	serie	di	obblighi	per	l’u@lizzo	dei	DPI,	stabili@	dall’art.77	del	D.Lgs.	81/08.	
	
In	base	a	quanto	definisce	il	Testo	Unico,	egli	deve:	
	

occuparsi	 della	 scelta	 dei	 DPI	 da	 u@lizzare,	 sulla	 base	 della	 valutazione	 dei	 rischi,	 delle	 caraCeris@che	 dei	 Disposi@vi	 di	 Protezione	
Individuale	 (anche	 per	 le	 eventuali	 fon@	 di	 rischio	 che	 possono	 essi	 stessi	 comportare),	 delle	 eventuali	 variazioni	 negli	 elemen@	 di	
valutazione	e	individuando	la	rela@va	norma	tecnica	UNI-EN;	
individuare	le	condizioni	in	cui	debba	essere	u@lizzato	un	DPI	(in	par@colare	per	quanto	riguarda	l'uso,	l'en@tà	del	rischio,	la	frequenza	di	
esposizione	al	rischio,	le	prestazioni	del	DPI	e	le	caraCeris@che	del	posto	di	lavoro	di	ogni	lavoratore);	
occuparsi	di	fornire	ai	lavoratori	i	DPI	conformi	ai	requisi@	previs@;	
assicurare	l'efficienza	e	le	condizioni	d'igiene	dei	DPI,	occupandosi	di	manutenzioni,	riparazioni	e	sos@tuzioni	necessarie;	
des@nare	ogni	Disposi@vo	di	Protezione	Individuale	ad	uso	personale	e	fornire	istruzioni	comprensibili	per	i	lavoratori;	
informare	i	lavoratori,	in	via	preliminare,	di	quali	sono	i	rischi	dai	quali	vengono	proteP	grazie	ai	DPI;	
assicurare	 un'adeguata	 formazione	 sul	 correCo	 u@lizzo	 dei	 DPI.	 L'addestramento,	 indispensabile	 per	 i	 DPI	 di	 terza	 categoria	 e	 per	 i	
disposi@vi	di	protezione	dell'udito,	deve	essere	documentato	e	verificato.	

DPI:	obblighi	del	lavoratore	
Anche	il	lavoratore	è	soggeCo	ad	alcuni	obblighi,	stabili@	anch’essi	dal	Testo	Unico:	
	

soCoporsi	al	programma	di	informazione	e	addestramento	e	u@lizzare	i	DPI	conformemente	a	quanto	appreso;	
avere	cura	dei	DPI	messi	a	disposizione	del	datore	di	lavoro,	senza	apporvi	alcuna	modifica;	
segnalare	eventuali	difeP	o	inconvenien@;	
al	termine	dell’u@lizzo	seguire	le	procedure	aziendali	per	la	loro	riconsegna.	

CERTIFICAZIONI	OBBLIGATORIE	
	
MARCATURA	CE	DISPOSITIVI	DI	PROTEZIONE	INDIVIDUALE	(DPI)	
	
Il	 Regolamento	 (UE)	 2016/425	 (così	 come	 in	precedenza	 la	DirePva	89/686)	disciplina	 i	 disposi@vi	 progeCa@	e	 fabbrica@	per	 essere	
indossa@	o	tenu@	da	una	persona	per	proteggersi	da	uno	o	più	rischi	per	la	sua	salute	o	sicurezza	e	ne	stabilisce	i	requisi@	essenziali	ai	
quali	devono	rispondere.	

La	marcatura	CE	dei	disposi@vi	di	protezione	individuale	DPI	è	una	procedura	obbligatoria	per	tuP	i	prodoP	disciplina@	dall’omonimo	
Regolamento	comunitario	(UE)	2016/425,	deve	essere	eseguita	dal	fabbricante	o	da	un	suo	sos@tuto,	purché	Europeo,	il	quale	dichiara	
per	mezzo	della	dichiarazione	di	conformità,	che	il	suo	prodoCo	è	conforme	ai	requisi@	di	sicurezza	e	salute,	previs@	dal	Regolamento	
(UE)	2016/425.	
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I	DPI	per	essere	cerHficaH	oltre	ad	avere	il	marchio	CE	devono	rispondere	ad	alcuni	requisiH		deMaH	da	norme	specifiche	



DisposiHvi	di	Protezione	Individuale	vie	aeree		
	

Facciali	filtranH	
Norma@va	tecnica	di	riferimento:	UNI	EN	149:2009	
Ente	a	cui	inviare	la	richiesta	di	autorizzazione	alla	produzione	e	immissione	in	commercio:	INAIL	
	CaraCeris@che	
In	base	alla	classificazione	europea	sono	dis@nte	in	@po	1	(FFP1),	2	(FFP2)	e	3	(FFP3),	in	base	all’efficienza	minima	di	filtrazione	di	aerosol	
e	goccioline,	pari	rispePvamente	a	80%,	94%	e	98%.	
	
In	relazione	all’u@lizzo	dei	disposi@vi	di	protezione	delle	vie	aeree,	le	maschere	semi-facciali	possono	essere	“riu@lizzabili”	(marcate	con	la	
leCera	 R)	 o	 “monouso”	 (marcate	 con	 la	 leCera	 NR)	 oltre	 ad	 essere	 soCoposte	 a	 test	 opzionale	 rela@vo	 ai	 requisi@	 di	 intasamento	
(marcate	 leCera	 “D”).	 Le	 semimaschere	 filtran@	 devono	 riportare	 il	 codice	 della	 norma@va	 EN	 149	 con	 l’anno	 di	 riferimento,	 la	
classificazione	FFP,	l’indicazione	obbligatoria	R	o	NR,	e	quella	opzionale	D.	Ad	esempio,	la	marcatura	EN	149:2001	+	A1:2009	FFP2	NR	D	
indica	il	rispeCo	della	norma@va	(EN	149:2001	+	A1:2009),	la	@pologia	di	filtro	(FFP2),	la	classificazione	monouso	(NR)	e	lo	svolgimento	
del	test	opzionale	di	intasamento	(D).	
	
Le	mascherine	conformi	a	questa	norma@va	coprono	naso,	bocca	e	possibilmente	anche	il	mento	(semi-maschera),	possono	avere	una	o	
più	valvole	di	inspirazione	e/o	espirazione	e	sono	progeCate	per	la	protezione	sia	da	polveri	soPli	sia	da	nebbie	a	base	acquosa	e	nebbie	
a	base	organica	(aerosol	liquidi)	e	fumi	(liquidi	vaporizza@).	
	
I	 DPI	 di	 @po	 2	 si	 possono	 ritenere	 corrisponden@	 ai	 respiratori	 classifica@	 come	 N95	 e	 quelli	 di	 @po	 3	 a	 quelli	 classifica@	 N99	 dalla	
norma@va	statunitense.	
	
Le	mascherine	FFP2	e	FFP3	sono	i	disposi@vi	a	maggior	efficienza	di	filtrazione.	

Possibilità	di	riu@lizzo	
Possono	essere	riu@lizzate	solo	quelle	marcate	con	la	leCera	R.	
	
Le	monouso	hanno	una	durata	limitata	che	varia	in	base	al	suo	u@lizzo	e,	generalmente,	deve	essere	sos@tuita	quando	si	riscontra	un’alta	
resistenza	respiratoria.	
	
In	 questo	 caso	 i	metodi	 di	 disinfezione	 possono	 comportare	 alterazioni	 del	DPI	 che	 possono	 influire	 sul	 livello	 di	 protezione.	Queste	
modifiche	possono	riguardare	le	prestazioni	(ad	es.	efficienza	di	filtrazione)	o	l'adaCabilità	(ad	es.	degradazione	di	lacci,	materiale	dello	
stringinaso	accessori	per	cinturini)	o	una	combinazione	di	ques@	(ad	esempio	componen@	metalliche	che	riscaldandosi	danneggiano	 il	
materiale	filtrante	aCorno	ad	esse).	



Maschere	facciali	ad	uso	medico	(Mascherine	Chirurgiche)		
Norma@va	tecnica	di	riferimento	
UNI	EN	14683:2019	(requisi@	di	performance)	
UNI	EN	ISO	10993-1:2010	(requisi@	di	biocompa@bilità)	
	
Ente	a	cui	inviare	la	richiesta	di	autorizzazione	alla	produzione	e	immissione	in	commercio:	Is@tuto	Superiore	della	Sanità	(ISS)	

CaraCeris@che	
Ai	sensi	dell’art.	16		comma	1	del	D.L.	17	marzo	2020,	n.	18	(Ulteriori	misure	di	protezione	a	favore	dei	lavoratori	e	della	collePvità)	le	
mascherine	chirurgiche	sono	considerate	disposi@vi	di	protezione	individuale	(DPI),	di	cui	all’ar@colo	74,	comma	1,	del	decreto	legisla@vo	9	
aprile	2008,	n.81	
	
Le	mascherine	chirurgiche	sono	maschere	facciali	lisce	o	piegheCate	(alcune	hanno	la	forma	di	una	coppeCa)	che	vengono	posizionate	su	
naso	e	bocca	e	fissate	alla	testa	con	lacci	o	elas@ci.	In	relazione	all’efficienza	di	filtrazione	e	resistenza	respiratoria	possono	essere	di	3	@pi:	
I,	II	e	IIR.	Quelle	di	@po	II	(tre	stra@)	e	IIR	(quaCro	stra@)	offrono	una	maggiore	efficienza	di	filtrazione	baCerica	(BFE	=	98%),	a	differenza	
delle	I	(=	95%);	la	IIR	è	resistente	anche	agli	spruzzi	(Regolamento	Disposi@vi	Medici	(UE)	2017/745;	EN	14683:2019).	

Possibilità	di	riu@lizzo	
La	norma	UNI	EN	14683:2019	non	fa	alcun	riferimento	alla	riu@lizzabilità	di	ques@	disposi@vi	dopo	l’uso	né	ad	eventuali	pra@che	di	
pulizia/igienizzazione.	PiuCosto,	soColinea	che	la	mascherina	chirurgica	può	inumidirsi	facilmente	con	conseguente	diminuzione	
dell’efficacia	filtrante.	



Maschere	filtranH	–		
Norma@va	tecnica	di	riferimento	
Non	sono	richies@	test	specifici.	In	ogni	caso	per	la	produzione	di	questo	terzo	@po	di	mascherine,	che	non	si	configurano	né	come	DM	né	
come	DPI,	si	consiglia	di	seguire	comunque	le	indicazioni	tecniche	della	norma	UNI	EN	14683	
	
Ente	a	cui	inviare	la	richiesta	di	autorizzazione	alla	produzione	e	immissione	in	commercio:	Non	è	necessaria	alcuna	autorizzazione	

Tali	prodoP	non	si	configurano	né	come	DPI	né	come	disposi@vi	medici	(DM).	È	previsto	che	il	produCore	garan@sca	comunque	che	le	
mascherine	non	arrechino	danni	o	determino	rischi	aggiun@vi	per	gli	u@lizzatori	secondo	la	des@nazione	d’uso	prevista	dai	produCori	
stessi	(Circolare	Ministero	della	Salute	del	18/3/2020	n.	3572).	
	
		 Possibilità	di	riu@lizzo:	Sono	esclusivamente	monouso	





Confronto	cer@ficazione	facciali	filtran@	FFP2	




